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ALLEGATO B1
(rif. art. 7 del regolamento)

SINTESI DEL PROGETTO
per la valutazione da parte del Comitato per la cooperazione allo sviluppo e il partenariato internazionale  
Soggetto proponente

	Comune di Monfalcone


Titolo

	SHARE – Programma d’intervento a sostegno della partecipazione democratica, della tutela delle identità linguistiche e della gestione partecipata dei servizi pubblici


Localizzazione d’intervento

	Montenegro e Vojvodina(Serbia). Città di Cattaro, Niksic e Subotica


Partner locale/i del Paese d’intervento

	ADL Montenegro

Comunità degli Italiani

Municipalità di Subotica


Data di avvio prevista: 1.9.2017
Durata prevista del progetto: dodici mesi
Contestualizzazione del progetto (max 20 righe):
	Il progetto interviene in due ambiti territoriali importanti del percorso di democratizzazione in atto sia in Montenegro, sia nella Regione Autonoma della Vojvodina nel contesto del processo di raggiungimento degli standard previsti nelle norme comunitarie (“acquis communautaire”) e riguarda la messa in atto di attività per favorire la partecipazione democratica, sostenere le diverse comunità linguistiche e sviluppare la gestione partecipata dei servizi pubblico-privato sociale , coinvolgendo la società civile ed il terzo settore.

Nei due territori, che sono impegnati nell’ammodernamento amministrativo devono essere ancora definite le modalità relative alle forme di partecipazione democratica e di trasparenza a cui si aggiungono le questioni della presenza di minoranze linguistiche, ed in particolare della Comunità Italiani  e quello di sviluppare modalità di partecipazione pubblico-privato sociale nella gestione dei servizi pubblici verso cui intende orientarsi il Comune di Subotica. Si tratta di  questioni alle quali l’Unione Europea annette particolare importanza e che pertanto richiedono di essere  adeguatamente definite anche per rispettare gli standard previsti nel processo di associazione comunitaria in corso.
I partner interessati (ADL, Comunità degli Italiani e Comune di Subotica) hanno richiesto di essere accompagnati e sostenuti in un piano di attività specifiche rivolte a favorire la partecipazione democratica, il dialogo e la civile convivenza da concretizzare con:

- momenti formativo/seminariali per orientare gli operatori, gli amministratori e i soggetti della società civile a realizzare, in particolare nelle realtà di Podgorica, Niksic e Cattaro, atti a realizzare modelli di partecipazione democratica;

- attività rivolte a promuovere l’identità culturale, linguistica e i diritti della Comunità degli italiani;

- ampliamento dei servizi a gestione partecipata con il coinvolgimento del privato sociale nella Municipalità di Subotica.

Il progetto, anche attraverso forme di interscambio fra i partner, si propone di realizzare una serie di esperienze e buone pratiche per la crescita delle due realtà territoriali per implementare le opportunità. Si tratta di due ambiti – Montenegro e Vojvodina – che hanno condizioni similari relativamente alle tematiche affrontate dal presente progetto ed i cui risultati consentiranno di incidere sull’adozione di modelli di pianificazione partecipata per un miglior utilizzo delle risorse e una migliore tutela dei bisogni locali, compresi quelli della comunità linguistiche.


 Descrizione del progetto (max 50 righe):
	Obiettivo generale

Il progetto si popone di favorire modelli di partecipazione democratica, sostenere l’integrazione delle diverse comunità linguistiche e sviluppare forme  partecipate di gestione dei servizi nell’ambito del percorso di democratizzazione in atto in Montenegro e nella Regione Autonoma della Vojvodina e nel contesto del processo di raggiungimento degli standard previsti nelle norme comunitarie (“acquis communautaire).


	Obiettivi specifici del progetto:
1.  promuovere la sensibilizzazione della popolazione sui temi della cittadinanza attiva e sostenere l’istituzione di nuovi strumenti di partecipazione democratica nelle istituzioni locali;

2. sostenere le comunità minoritarie, a partire dalla Comunità Nazionale Italiana in Montenegro e le altre realtà etniche presenti con attività di animazione e formazione per favorire l’integrazione e la tutela dei diritti;
3) sviluppare la gestione partecipata dei servizi pubblico-privata, coinvolgendo la società civile ed il terzo settore per la promozione dell’inclusione sociale


	Beneficiari diretti dell’intervento sono:

a) operatori, amministratori e i soggetti della società civile;

b) la comunità degli italiani del Montenegro;

Target beneficiari:

•
Almeno 200 utenti dei servizi pubblici

•
150 appartenenti alla cittadini della comunità degli italiani

•
Almeno 50 operatori, amministratori e rappresentanti delle realtà della società civile

•
3 membri dello staff del centro giovanile che beneficeranno dell’organizzazione di quattro training 

Beneficiari indiretti: 

La gamma dei beneficiari indiretti riguarderà:

a) la popolazione in generale;

b) le istituzioni pubbliche e in specifico le municipalità locali coinvolte

c) le associazioni e le imprese del terzo settore ed i soggetti deboli interessati dallo sviluppo dei servizi sociali

La realtà regionale del FVG  beneficerà del progetto per l’arricchimento che deriverà dallo scambio reciproco e per gli intensi rapporti esistenti fra diverse realtà del FVG e dei due paesi interessati.


	Risultati attesi

a) sviluppo di servizi sociali partecipati pubblico-privato;

b) apertura sportello linguistico di sostegno alla Comunità degli Italiani 

c) realizzazione momenti seminariali sulla cittadinanza attiva

d) realizzazione di campagne di informazione sulla partecipazione democratica



	Principali attività
Attività 1 - Attività generali di coordinamento, gestione e valutazione del progetto

1.1 Nomina coordinatori e staff delle attività progettuali.

Predisposizione programma di lavoro. 

Relazioni semestrali sull’attività svolta,
Relazioni semestrali sull’attività svolta,

Gestione finanziaria del progetto, stati di avanzamento e rendiconto finale.

1.2  Adozione procedure di valutazione e attività di valutazione in itinere e finale coinvolgente tutti i partner del progetto.

Attività di follow up progettuale

Attività 2 Innovazione sociale. Interventi per promuovere l’inclusione  sociale attraverso micro progetti solidali autogestiti 
2.1 Messa a punto di metodiche e strumenti per lo sviluppo della rete dei servizi. Individuazione e coinvolgimento dei soggetti del territorio. Riunione preparatoria e programmazione degli interventi.

2.2 Attivazione degli interventi di innovazione sociale con la valorizzazione di esperienze pubblico-privato sociale.
Attività 3 Laboratori di cittadinanza attiva

3.1 Realizzazione di un percorso di incontri sui temi della cittadinanza attiva e della partecipazione democratica

3.2  Campagna di sensibilizzazione, realizzazione di materiale informativo, attivazione Centro Media

Attività 4  Sostegno ai programmi di integrazione della Comunità degli Italiani ed al dialogo interculturale fra le entità del Montenegro.
4.1 Attività di animazione sociale e culturale per la conservazione dell’identità culturale e linguistica della Comunità degli italiani. Incontri rivolti ai giovani e agli adulti.

4.2 Campagna di sensibilizzazione diffusione di materiale di documentazione e informazione
Attività 5 Attività di disseminazione, coinvolgimento delle realtà del Friuli Venezia Giulia e utilizzazione dei risultati del progetto.
5.1 Organizzazione degli incontri di partenariato e del materiale informativo e di documentazione ai fini della disseminazione  dei risultati progettuali, anche attraverso news letters, media e momenti informativi pubblici.
5.2 Scambio di best.practice sugli strumenti di partecipazione, l’organizzazione dei servizi e visit study



Costo totale del progetto: 50.000,00_€ 

Contributo richiesto alla Regione: 29.600,00 €
Pari al 59,20 % del costo totale del progetto.

